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Al Sindaco 

All’Organo di revisione 

economico-finanziaria 

Comune di Brandizzo (TO) 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2017 (art. 1, commi 166 e segg., Legge 23 

dicembre 2005, n. 266) - Comune di Brandizzo - Richiesta 

istruttoria. 

 

Si invia, in allegato, una scheda di sintesi dell’analisi effettuata sul documento 
indicato in oggetto, redatta tenendo conto della relazione trasmessa 
dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 

In tale scheda vengono formulate delle richieste istruttorie per le quali si 
invita codesto Ente a fornire riscontro, con eventuali osservazioni e deduzioni, 
entro 15 giorni dalla ricezione della presente nota. 

Si precisa che la risposta dovrà pervenire esclusivamente attraverso la 
piattaforma “ConTe”, utilizzando l’apposita funzionalità: istruttoria -> 
processo istruttorio-> invio documento. 

Distinti saluti 

 
Il Magistrato istruttore 

Dott. Marco Mormando 
firmato digitalmente
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ENTE: Comune di Brandizzo (TO) 

 

QUESTIONI OGGETTO DI ESAME DA PARTE DELLA SEZIONE 

Dall’esame della relazione sul rendiconto 2017, redatta ai sensi dell’art. 1, 
commi 166 e segg., della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 dall’Organo di 
revisione del comune di Brandizzo, si riscontra quanto segue: 

 

1. Tempestività pagamenti 

Nel questionario (punto 7.4) l’organo di revisione indica che non sono state 
indicate le misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti 
dalla legge, precisando in nota che le obbligazioni in arretrato sono state 
successivamente liquidate. 

Tuttavia, dall’esame del parere dell’organo di revisione si evince che lo stesso 
ha verificato l’adozione delle misure organizzative per garantire il tempestivo 
pagamento delle somme dovute, anche in relazione all’obbligo previsto dal 
novellato art. 183 comma 8 del TUEL. 

Dall’allegato alla delibera di approvazione del rendiconto 2017, rappresentato 
nel sito istituzionale dell’Ente, sull’attestazione dei tempi di pagamento 
risulta che il ritardo è di giorni 10,93 per un importo annuo di fatture pagate 
di euro 2.957.588,69. 

Si richiede pertanto di fornire precisazioni di dettaglio in merito alle misure 
adottate dall’ente ed all’avvenuto rispetto dei termini nell’esercizio 
successivo. 

 

2. Saldi di finanza pubblica 

Si richiede di inviare il prospetto relativo al monitoraggio dei saldi di finanza 
pubblica al 31.12.2017 (c.d. MONIT17), al fine di poter effettuare gli opportuni 
controlli. 

 

3. Fondi accantonati nel risultato di amministrazione 

L’ente ha accantonato il “Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti” per euro 317.765,92 nel 2017 (e per 
euro 337.989,08 nel 2016).  
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Peraltro presenta un accantonamento a FCDE per euro 800.123,86 in aumento 
rispetto all’anno precedente, in cui l’FCDE era di euro 315.927,9 

L’articolo 2, comma 6, del d.l. n. 78/2015 dispone che gli enti destinatari delle 
anticipazioni di liquidità a valere sul fondo per assicurare la liquidità per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui all'articolo 1 del  decreto 
legge n. 35/2013 utilizzano la quota accantonata nel risultato di 
amministrazione a seguito dell'acquisizione delle erogazioni, ai fini 
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
amministrazione. 

Si richiede di inviare il piano di ammortamento dell’anticipazione di liquidità, 
nonché di precisare come si sia regolato l’Ente nell’applicazione della sopra 
citata norma. 
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